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Un banco 
di prova 

Due movimenti sindacali 
di granile ampie/za trovano 
oggi il loro momento culmi
nante. L'uno 6 quello dei 
maestri e professori i quali 
pongono, uniti, quella riven
dicazione dell'» assegno inte
grativo » che getta una parti
colare luce sulla ingiustizia 
consumata sin qui nei con
fronti di questa fondamenta
le categoria. Si tratta, infatti, 
non soltanto di poter miglio
rare almeno di un poco la 
insostenibile situazione eco
nomica di coloro cui viene 
affidata la educazione delle 
nuove generazioni e per cui 
tante parole rottoriche ven
gono spese in ogni circostan
za. Si tratta di colmare un 
distacco assurdo che si è ve
nuto a creare rispetto ad al
tre categorie di lavoratori 
.statali cui ò stato giustamen
te dato ciò d ie ai maestri e 
professori ingiustamente si 
nega. 

L'altro grande sciopero «lì 
oggi riguarda un settore in
dustriale: esso ha come pro
tagonisti i duecentomila me 
tallurgici milanesi che costi
tuiscono parte fondamentale 
della categoria e parte pre
dominante dell'attività pro
duttiva della grande città 
lombarda. Naturalmente, di
versi sono i contenuti di que
sta azione che segue a lotte 
aziendali e interaziendali in 
corso da molte settimane. Si 
rivendica, qui, una contrat
tazione integrativa che, uni
tamente a rivendicazioni sa
lariali, propone alcuni temi 
su cui da tempo verte la lot
ta dei gruppi sindacalmente 
più avanzati della classe ope
raia: i temi delle qualifiche, 
dei tempi di lavoro, degli or
ganici da sottrarre all'arbi
trio padronale. 

La coincidenza occasiona
le merita di essere segnalata. 
Kssa pone in luce — da di
versi punti di vista e con di
versi contenuti — uno dei 
problemi . essenziali su cui 
occorre oggi misurarsi. Il 
problema, cioè, della condi
zione fatta n tutti i lavora
tori in questa Italia di cui 
si decanta il benessere. La 
azione sindacale, com'è lo
gico, solleva un momento e 
un aspetto particolare di que
sta condizione: quello che 
riguarda il rapporto econo
mico e. quindi, il potere di 
contrattazione. E' ovvio che 
il problema della condizione 
umana dei lavoratori — del
la mente o del braccio — non 
sì esaurisce qui: ma è certo 
questo un primo, elementare 
banco di prova su cui si 
«leve esperimentarc lo sforzo 
per ridurre, almeno, le più 
stridenti ingiustizie 

Kd è perciò che, da diver
si punti di vista, turbano sia 
i dinieghi sin qui opposti ai 
maestri e ai professori, sia 
la cocciuta e massiccia in
transigenza padronale nei 
confronti dei metallurgici 
milanesi, intransigenza sor
retta — purtroppo — anche 
dalla associazione sindacale 
che rappresenta le aziende a 
partecipazione statale. Nessu
no è cosi poco avveduto da 
sostenere che si tratti di pro
blemi facili da risolvere. Ma, 
certo, deve essere indicato 
rome cosa negativa e intol
lerabile il fatto che proprio 
dai dirigenti di alcune azien
de a partecipazione statale 
(vedi la Siemens di Milano) 
sia stata assunta una posizio
ne di particolare accanimen
to antiopcraio, giunta sino a 
misure repressive anticon
trattuali quale il licenziamen
to di membri di commissio
ne interna. 

Anche per questo appare 
grave, nello sciopero odier
no dei metallurgici milanesi 
proclamato dalla FIOM-CGIL 
e dalla FIM-CISL, l'assenza 
del sindacato UIL. Non per
chè questa assenza si sia mi
nimamente sentita fin qui 
nella conduzione della lotta 
e nella partecipazione, sem
pre pressoché totale, dei la
t r a t o r i agli scioperi fin qui 
condotti, ma piuttosto per
chè la UH- ha teso e tende 
ad attribuirsi un ruolo di i 
« più diretto interprete, sul 
piano sindacale, delle aspet
tative e degli obiettivi della 
politica di centro sinistra ». 
Anzi, sarebbe questo il moti
vo — secondo le parole del 
quotidiano socialdemocrati
co La Giustizia — del rela
tivo avanzamento elettorale 
a\utosi da questo sindacato 
nelle elezioni FIAT e Pirelli. 

In verità, questa concezio
ne strumentale del sindacalo. 
questa negazione della sua 
autonomia, è cosa di per se 
stessa negativa. Ma diventa, 
poi, decisamente una allar
mante interpretazione della 
politica di centro sinistra, la 
identificazione del contegno 
della UIL — che diserta lo 
sciopero di Milano e che vie
ne apertamente appoggiala 
dalle direzioni Fiat e Pirelli 
— con quello del « diretto 
interprete sul piano sinda
cale • del corso politico at
tuile. 

Al contrario, la esigenza 

L'EMENDAMENTO COMUNISTA RESPINTO DOPO VIVACE DISCUSSIONE 

Governo e destre votano 
per la censura sul cinema 

Da oggi lo sciopero dei maestri e professori 

Scuole chiuse 
per tre giorni 

I sindacati dell'Intesa e il SINASCEL respingono la posizione dilatoria del Governo 

Le scuole di ogni ordine 
rimarranno chiuse da oggi a 
venerdì per lo sciopero de
gli insegnanti. A questa con
clusione sono puniti ieri, do
po un incontro con i mini
stri Medici e Gui, tutti i 
sindacati del personale do
cente e direttivo delle scuo
le elementari, medie e arti
stiche aderenti all'Intesa in
tersindacale della scuola, e il 
SINASCEL, l'organizzazione 
dei maestri aderente alla 
CISL. La scuola italiana ri
mane, così, paralizzata per 
tre giorni alla t?ipilia delle 
vacanze di Pasqua, in un mo
mento delicato dello svilup
po dei programmi di inse
gnamento. La responsabilità 
è interamanete del governo, 
come dimostrano i fatti. 
avendo il personale della 
scuola pazientato a lungo e 
a lungo dato fiducia alle pro
messe dei ministri ebe si so
no succeduti ai dicasteri del
l'Istruzione e della cosiddet
ta * riforma burocratica ». 

Il personale della scuola. 
infatti, è la parte più cospi
cua dei dipendenti pubblici 
rimasta esclusa dalla conces
sione dell'assegno integrati
vo. L'assegno, concesso in 
un primo tempo a una par
te dei dipendenti, è stato 
esteso alcuni giorni fa — con 
una decisione presa in sede 
di commissione finanze del 
Senato — a una scric di ca
tegorie di personale * non 
sganciato » delta pubblica 
amministrazione. Ne è rima
sto escluso ancora una vol
ta il settore della scuola. 
Eppure, già i ministri Bosco 
e Tessitori — del passato go
verno — avevano preso im
pegno con i sindacati della 
scuola per la concessione ra
pida di un aumento di sti
pendio, la cui entità rimane
va da precisare. Le organiz
zazioni sindacali hanno at
teso. Il 27 marzo vi è stato 
un altro incontro, con i nuo
vi responsabili del settore, i 
ministri Gui e Medici, auto
revoli esponenti di un go
verno che si è presentato 
con cospicui impegni di rin
novamento della scuola ita
liana. Ma la risposta fu an
cora dilatoria, e nuovamen
te dilatoria è stata ieri quan
do i ministri — pur ribaden
do che il governo non ha 
niente di immediato e di so
stanziale da offrire — hanno 
chiesto una nuova consulta
zione per martedì 18 aprile. 

In pratica, il governo cer
ca di abbinare la discussio
ne sugli aumenti alla pro
spettata riforma delle car
riere degli insegnanti — che 
rimane sempre una richiesta 
di fondo dei sindacati — «•. 
più in generale, alla rifor
ma burocratica. Ma questo 
significa negare oggi ogni 
miglioramento per partire 
domani, da posizioni te più 
arretrate possibili nel de
terminare il nuovo tratta
mento economico del perso
nale della scuola. Non solo. 
ma significa rinviare i mi
glioramenti alle calende gre
che. essendo nota l'ampiez
za dei problemi — non solo 
salariali — collegati alla ri
forma 

Per questo la posizione del 
governo è stata respinta in 
modo unanime. Prima si con
ceda' l'assegno integrativo. 

è stato risposto, e poi si di
scuta, anche iniziando subi
to, degli altri problemi. Così 
facendo gli insegnanti hanno 
espresso una posizione che 
coincide con gli interessi 
della scuola italiana: il go
verno, se • vuole veramente 
attuare una politica scolasti
ca innovatrice, deve comin
ciare col procedere con ra
pidità e ragionevolezza a mi
gliorare le condizioni econo
miche del personale. Gli at

tuali stipendi — di fame nel 
caso dei maestri, assoluta-
nienti» tfisittfìccritt per i pro
fessori — • contribuiscono a 
deprimere il livello dell'in-
segnamento pubblico, disfo-
gliendonc molte forze. Le 
stesse famiglie pagano sa
latamente questo stato di co
se con il crescente ricorso 
alle lezioni private. 

Per l'assegno integrativo 
continua, intanto, l'agitazio
ne di altre categorie di sta

tali. Questa mattina inizia 
lo sciopero di tre giorni del 
personale dei lavori pubbli
ci. Lo sciopero dei cancellie
ri è proseguito ieri paraliz
zando tutta l'attività giudi
ziaria: si concluderà soltan
to il 14 aprile, in mancanza 
di nuove decisioni governa
tive. Pernii 16 aprile è an
nunciato, infine, lo sciopero 
dei dipendenti del ministero 
della agricoltura e .foreste. 

PSl e PLl si astengono - Molti 
socialdemocratici e repubblica
ni non partecipano al voto - Abo
lita anche col voto del PCI la 
censura per il teatro lirico e di 
prosa - Il dibattito prosegue 
La giornata di Ieri, alla Idei compagno Alicatn con il 

Camera, dov'ó in corso la 
battaglia contro In censura, 
è stata occupata, nel corso 
della mattinata, dai discor
si (tei relatori «.lì maggioran
za («il. Hisantis). e di mi
noranza (Lajolo e l'aohc-
chi) e dalla replica del mi
nistro Folcili. Nel pomerig
gio è iniziata la discussione 
sugli articoli della legge ceni 
i relativi emendamenti. K' 
stato respinto, con i voti 
della DC, delle destre e del 
PSUI p PRl (mn molti re
pubblicani e socialdemocra
tici non orano in aula) un 
emendamento piegiudiziale 

Tre bimbi della borgata San Basilio 
annegano in una pozza d'acqua 

Tre bambini romani sono affogati In mio atomo a San Ballilo: Giuseppe Buccina, di II anni, ed I cugini Paolo Curatolo 
(7 anni) e Giuseppe Morgese (Il anni). Un quarto bambino, Stefano Verzoia, si è salvalo aggrappandosi ad una radire. 
I bimbi stavano giocando al pirati, su una catterà Improvvisata. Nella foto la zona della sciagura (In quinta pagina 

le nostre informazioni) 

In un convegno dell'attivo del partito e della FGCI 

Bufalini delineo l'azione 
del PCI per le elezioni a Roma 

Le condizioni per una svolta a Ministra in Campidoglio e in Italia 
Con una affollata assem

blea dell'Attivo cittadino. 
svoltasi l'altra sera nel tea
tro di via dei Frentani. la Fe
derazione comunista romana 
e la FGCI hanno dato l'av
vio alla campagna elettorale 
per il nuovo Consiglio co
munale Alla presidenza cri
no i compagni Bufalini. Mn-
caluso. Rcichlin, Natoli. Di 
Giulio. Giglioni e Modica. 
Dopo che il compagno Rei-

oramai chiaramente matura
ta in tutto il movimento dei 
lavoratori è quella di una 
lotta permanente contro ogni 
tipo di concezione strumen
tale del sindacato. L'azione 
rivendicativa delle masse è 
uno dei momenti fondamen
tali dell'azione democratica 
per il progresso e lo svilup
po della società. Se, dunque, 
si dice di essere interessati 
ad un corso politico che ten
da ad una modificazione del
la condizione civile del Pae
se, è nella, partecipazione al
l'insieme del movimento ri-
vendicativo che bisogna cer

care la propria qualificazio
ne, e, insieme, l'unico soste
gno possibile. Altrimenti, si 
rischia di naufragare in un 
nullismo che seppure può 
portare qualche profitto di 
congiuntura, è grave per due 
molivi: in primo luogo per
chè, alla lunga ma inevita
bilmente, squalifica c o l u i 
stesso che lo teorizza e lo 
pratica. Ma poi perchè una 
linea nullista e rinunciataria 
farebbe andare deluse quel
le « attese e speranze » dei 
lavoratori cui si dice di vo
ler corrispondere. 

ALDO TORTOBELLA 

chlm ha assunto la presiden
za effettiva, ha preso la pa
rola il compagno Bufalini, 
per «volgere la relazione in
troduttiva. 

La convocazione dei comi
zi elettorali per il 10 giugno 
— ha esordito Bufalini — e 
un importante successo della 
nostra lotta. Era un fatto 
molto grave che in oltre cen-
tu comuni italiani, tra i quali 
grandi centri come Roma. 
Napoli e Bari, fossero inse
diate gestioni commissariali, 
mantenute in carica, secondo 
una pratica tradizionale dei 
governi d e . anche oltre i ter
mini costituzionali e di leg
ge. A Roma, quasi un anno 
di amministrazione straordi
naria non ha avuto altro ri
sultato che quello di rendere 
ancor più disastrosa la «situa
zione del Campidoglio e del
la città. Per questi motivi, i 
comunisti, sin dall'indomani 
dello scioglimento del vec
chio Consiglio comunale, si 
sono battuti per nuove ele
zioni. E* noto, d'altra parte, 
che la DC mirava a rinviare 
la convocazione dei - comizi 
elettorali per la preoccupa 

7ione che il momento poli
tico-elettorale non le fosse 
favorevole. 

Siamo oggi impegnali 
ha proseguito Bufalini — iti 
una campagna elettorale tra 
le più importanti e comples
se, in una battaglia che si 
svolge in una situazione poli
tica nuova, tale che questa 
volta, veramente, se sappia
mo batterci bene, le cose pos
sono essere cambiate. Ed e 
necessario ed urgente cam
biarle. soprattutto al comu
ne di Roma, per il quale e 
difficile esprimere tutta la 
gravita della situazione, del
l'abisso in cui è stato gettato 
durante quattordici anni di 
governo esercitato dalla DC 
in combutta con i liberali, i 
monarchici ed t fascisti. 
Quando, nel novembre del 
1947, la DC prese nelle sue 
mani la direzione del Cam
pidoglio, l'esposizione debito
ria del Comune ammontava 
a 4 miliardi e 314 milioni: 
oggi è arrivata a circa 350 
miliardi! E non si tratta di 
debiti scritti sulla carta, dei 
quali non si possa dire quan
do e da chi verranno pagati. 

di Tutti i cittadini di Roma 
ogni condizione, sono chia
mati ogni giorno a pagare il 
prezzo d'una politica falli
mentare: dall'edile che pas
sa quattro o cinque ore della 
sua giornata sui mezzi di 
trasporto, all'impiegato e al
lo studente costretti a sacri
fici notevoli por poter lavo
rare e studiare, al cittadino 
che ha la macchina e che de
ve risolvere il problema di 
attraversare Roma e di par
cheggiare. I debiti li panano 
il bambino che non può an
dare all'asilo, gli ammalati 
che non possono essere ac
colti negli ospedali per man
canza di posti. li paga chi 
non può avere una casa. Il 
deficit di bilancio del Comu
ne salirà quest'anno, sicura
mente, oltre i quaranta mi
liardi. Gli interessi pa«-sivi 
per i mutui contratti dal Co
mune e le quote di ammorta
mento si aggirano sui 25 mi
liardi: il sessanta per cento 
dell'intero gettito dei tributi 
comunali! 
. Come si spiega questa si-

(Contlnua |n~V~ p«(r. I. eoi.) 

quale si affermava in liber
tà delln proiezione in pub
blico delle opere cinemato
grafiche e teatrali. Su que
sto emendamento i socialisti 
si sono astenuti insieme ai 
liberali. Si sono votati quin
di i primi articoli della leg
ge Zottu nel testo emendato 
dnl governo. 

l'u non facile compito spet
tava ieri al ministro FOLCIII. 
Nel suo discorso di replica. 
egli doveva riuscire, infatti. 
da una parto a rassicurare uli 
ambienti democristiani di 
destra, e dall'altra a gua
dagnarsi l'astensione dei «u-
c i a 1 i s t i. Inevitabilmente. 
quindi, il suo discorso e 
stato pieno di riserve, di 
punti oscuri, di concessioni. 
Con una particolarità: che 
mentre le concessioni ni so
cialisti (e in alcuni casi ai 
socialdemocratici e repubbli
cani) erano puramente ver
bali, restavano cioè nel cam
po assai opinabile delle buo
ne intenzioni, le assicurazio
ni fornite alla destra si con
cretavano in precisi impegni 
legislativi. 

Incominciamo dal « caso > 
di cu) ieri si parlava di più 
a Montecitorio: la concessio
ne del visto al film di Au-
tant-Lara, iVon uccidere. Il 
socialista I'aolìcchi aveva 
portato questo fatto come 
una riprova del mutato cli
ma culturale e politico. Mn 
il ministro Folcili lo ha subi
to smentito (rassicurando co
sì i vari Scalfnro. Borin, e ì 
missini che nel corso della 
discussione si orano pronun
ciati in modo furibondo con
tro il film): < Il produttore — 
ha detto il ministro — ha 
presentato una nuova edizio
ne del film in lingua italiana. 
sensibilmente diversa per ta
gli e modifiche dalla prece
dente. Poiché si poteva con
siderare formalmente un nuo
vo film, la pellicola fu sot
toposta alla commissione di 
prima istanza che ha espres
so il proprio favorevole avvi
so... > In questi termini 6 evi
dente che la < liberale » de
cisione governativa viene as
sai ridimensionata. 

Negativa 6 stata anche la-
risposta del ministro in rela
zione alla richiesta, ufficial
mente formulata in nula a 
nome dei socialisti dall'ori. 
Matteotti e poi dall'on. Pao-
J echi, della provvisorietà del
la attuale legge, concepita 
come < ponte » verso l'aboli
zione totale della censura. 
« Questa legge — ha affer
mato il ministro — non ha 
un termine, una scadenza; e 
ciò è naturale. Come d'altra 
parte, non potrebbe figurare 
in essa la condizione che le 
attribuisse un carattere defi 
nitivo i». 

E veniamo alla tanto di
scussa questione del « buon 
costume ». Sia i socialisti che 
i socialdemocratici e i repub
blicani avevano chiesta, a 
questo proposito, che la 
/ione - buon costume » ve
nisse ancorata al concetto pe
nale (difesa dalla oscenità) 
por evitare ogni interpreta 
7i'one della materia, che per 
« buon costume » intendesse, 
come abbiamo sentito procla
mare in aula da numerosi 
oratori democristiani e dallo 
stesso relatore di maggioran
za. « tutto il patrimonio mo
rale religioso e civile rleeli 
italiani >. 

Niente da fare anche su 
qusilo argomento. « La defi
nizione legislativa del buon 
costume da parte del IpQÌvla-
fore ordinario a interxtreta-
zione della locuzione della 
Carta costituzionale, potreb
be — ha affermato Fon. Fol
cili — appalesarsi inutile op
pure in conflitto con la nor
ma della Costituzione: inuti
le se la interpretazione fotst 
negli schemi della formula. 
contrario alla Costituzione se 
illegittimamente ne modìfi. 
casse, ampliandolo o restrin
gendolo, il contenuto ». La so
luzione quindi saia lasciata 
alla commissione. 

E' vero, d'altro canto, che 
il ministro ha assicurato che 

( (Continua In t. pag. f. cai.) 

La telefonata 

di Cary Grant 

Sophia 
hai vinto 
l'Oscar 

Mopbla l.orrn ha vinto II Premio Osear 1961 per la imi 
Interpretazione della - Ciociara - di De Sica. La notili* ù 
Mata comunicata attraverso una telefonala IIollywood-Roma 
alla nostra attrice da Cary Urani, all'alba di Ieri. Il premio 
per II nilicllor attore è stato attribuito a Maxlmlllan Sonali. 
per la sua Interpretazione di « Vincitori e vinti -. Ben dieci 
nitri » Onear - bulino premiato II film musicalo «West Side 
Story ». Nella foto: la l.orcn subito dopo aver appreso la 
notizia della vittoria (In 9. png. nmpl servizi snlPnwenlmento) 

La legge in discussione al Senato 

Inchiesta 
sulla mafia 

Un tentativo de di limitare il campo 
d'azione della commissione parla
mentare verrà respinto dalle sinistre 

La lunga vicenda della 
proposta di legge Farri per 
l'istituzione di una commis
sione parlamentare di inchie
sta sulla mafia in Sicilia con
cluderà oggi la prima fase 
del suo iter parlamentare, 
con l'approvazione da parte 
del Senato. Essa dovrà pas
sare quindi al vaglio della 
Camera, dove si spera che 
possa essere sollecitamente 
varata. 

La DC e il governo, che 
da sA anni si opponevano ri
solutamente alle ripetute, 
pressanti sollecitazioni a dar 
luogo all'inchiesta, oggi fi
nalmente hanno mutato av
viso. L'opinione favorevole 
all'inchiesta sarà comunica
ta nell'aula del Senato dal 
ministro dell'Interno, on. Ta-
viani. che sarà costretto a 
confutare tutti i pretestuosi 
argomenti affastellati dal suo 
predecessore Scclba nel cor
so degli anni. Fin dal 1948, 
infatti. Sceiba respinse una 
proposta di inchiesta parla
mentare sulla mafia; egli rin
novò il rifiuto nel 1949 e ne
gli anni seguenti. 

Nel 1958 il sen. Farri, con 
altri parlameptari socialisti, 
presentò una formale propo
sta di legge. La DC l'insab
biò per più di due anni in 
commissione e infine diede 
l'incarico al sen. Zotta (lo 
stesso della legge sulla cen
sura) di presentare una re
lazione per esprimere un 
netto parere contrario. E lo 
Zotta apprestò la relazione. 
che si basava su tre afferma
zioni: 1) che l'inchiesta par
lamentare sarebbe stata in
costituzionale perchè avreb

be violato l'autonomia regio
nale siciliana; 2) che essa 
sarebbe stata antigiuridica, 
perchè la commissione par
lamentare sarebbe penetra
ta nei « sacri ambulacri » del 
potere giudiziario; 3) che 
essa sarebbe stata comunque 
inutile e inidonea, perchè 
non avrebbe scoperto nulla 
di nuovo. 

Ma l'impostazione ih Zotta 
cadde subito a pezzi di fron
te agli argomenti portati 
nella discussione, che sulla 
legge Farri si aprì nell'apri
le 1961 nell'aula del Senato, 
dagli oratori comunisti e so
cialisti (tra gli altri, i s«n. 
Berti. Gatto e Gianquinto). 
Lo stesso governo preferi. 
allora, non giungere a un 
voto definitivo e la discus
sione sulla legce Parri ven
ne sospesa a tempo indeter
minato. 

Essa è ripresa ieri, quan
do >1 sostegno principale del
la relazione Zotta (la prete
sa incostituzionalità per l'of
fesa all'autonomia regiona
le) è addirittura caduto nel 
ridicolo dopo che, nel mar
zo scorso. la stessa Assem
blea regionale con un voto 
unanime ha invitato il Par
lamento nazionale a promuo
vere l'inchiesta. 

Lo smacco patito ha con
vinto il sen. Zotta a non pre
sentarsi ieri in Senato, essen
dosi fatto opportunamente 
inviare « in missione > al
l'estero. E il presidente del
la prima Commissione, al
l'inizio della seduta, ne ha 
annunciato la sostituzione 

(Continua In It. 


